
Prodotti trentini, la Provincia vuole
una piattaforma per la vendita online
La manovra. Confermati aiuti a privati ed imprese per 150 milioni di euro. L’assessore all’economia Spinelli: «Dovremo mettere assieme
diversi soggetti forti perché il commercio con il Covid vuole risposte nuove». In arrivo il bonus per gli operatori sanitari. Ecco tutte le voci

GIANPAOLO TESSARI

TRENTO. La Provincia vuole lan-
ciare in grande stile una piatta-
forma on line per vendere (e 
distribuire, in primo luogo ai 
trentini)  prodotti  ed  articoli  
locali. Una risposta alla gran-
de  stagnazione  dei  consumi  
causata dall’epidemia ma an-
che  un  adeguamento  ad  un  
nuovo modo di fare acquisti 
che la vicenda Covid ha dram-
maticamente accelerato. 

La  manovra  che  pesa  per  
150 milioni di ero (e che l’am-
ministrazione  Fugatti  ha  in  
animo di vedersi approvata in 
aula nei primi giorni di mag-
gio dopo il sì in giunta di ieri) 
prevede un pacchetto di inter-
venti a largo raggio. E anche 
quel bonus promesso agli ope-
ratori  sanitari  che  ad  oggi,  
non è stato ancora quantifica-
to ma che è stato confermato 
ci sarà. Per stare in piedi la ma-
novra non può presumere da 
quei 450 milioni di euro che la 
Provincia per i prossimi due 
anni non intende girare a Ro-
ma: «Se non fosse così? Un’e-
ventualità  che  non  voglio  
nemmeno prendere in consi-
derazione»  ha  allargato  le  
braccia il governatore Mauri-
zio Fugatti.

Ieri però è toccato all’asses-
sore all’economia Achille Spi-
nelli illustrare le assi portanti 
della manovra: «Il portale per 
il commercio on line? Pensia-
mo a consegne fatte nelle case 
con furgoni elettrici, bici elet-
triche, con tutti i crismi, e con 
i negozi che si dovranno at-
trezzare  con  dei  magazzini  
centralizzati. Dovrà essere un 
commercio sostenibile ed am-
bientalmente corretto. Si met-
teranno assieme vari soggetti 
privati, forti nel settore, e da 
loro ci aspettiamo un progetto 
competitivo  ed  accattivante  
per reggere il mercato. Sarà in-
teressata la cooperazione, l’a-

gricoltura, il commercio tradi-
zionale ed un certo tipo d’in-
dustria».

Ma con Spinelli l’esame è su 
tutta l’architettura della ma-
novra  straordinaria,  pensata  
con l’ausilio della  task force 
per offrire risposte ad un’eco-
nomia fiaccata dal virus: «Si 
tratta di un intervento multi 
strutturato, non di una sem-
plice erogazione di contributi 
ad un soggetto piuttosto che 
ad un altro. Il disegno di legge 
interviene in modo forte sul 
settore economico ma non di-
mentica nemmeno i deboli, i 
soggetti stagionali, i cassainte-
grati che non la stanno rice-
vendo». E che ha pure un sub-
strato etico piuttosto caricato, 
visto che prevede l’erogazio-
ne  di  taluni  contributi  alle  
aziende a patto però che ven-
gano garantiti i livelli occupa-
zionali.  I  tempi sono stretti,  
dopo il sì in aula servono le de-
libere attuative ed il vantaggio 
sui cui la giunta fa conto è la 
sburocratizzazione  della  di-
chiarazione antimafia che ora 
è  un’autocertificazione.  A  
quel punto partono i software 
per l’inserimento delle decine 
di migliaia di domande,  con 
procedure  semplificate  (la  
scommessa  è  quella)  che  la  
Provincia si attende per le di-
verse voci in capitolo.

Gli assi portanti della legge 
sono quattro. Per quanto ri-
guarda, il primo, il sostegno 
agli operatori economici que-
sto non potrà presumere da 
un protocollo etico che preve-
da sicurezza sul lavoro, regola-
rità nel pagamento dei dipen-
denti e dei fornitori, manteni-
mento della forza lavoro, valo-
rizzazione delle filiere locali e 
sostenibilità ambientale degli 
interventi . Incremento di ul-
teriori 250 milioni di euro del 
plafond  “ripresa  Trentino”.  
Introduzione di  una linea di 
credito  fino  a  25.000  euro,  
con minori vincoli garanzie, al 

100% e interessi zero. Introdu-
zione di una linea di credito fi-
no  a  1.250.000  euro  per  le  
aziende di medio-grandi di-
mensioni. 

Ci sono poi gli aiuti a fondo 
perduto, tema caldo, ovvero 
contributi alle imprese che im-
piegano fino a nove dipenden-
ti: si parla del 50% per cento 
del  fatturato  perso  (marzo-  
maggio rispetto al 2019) e sarà 
tarato sui livelli di reddito. Al-
tra voce è quella legata al con-
tributo a fondo perduto per il 
pagamento di affitti (immobili 
o affitto d’azienda): sulle men-
silità sempre marzo-maggio, 
con la possibilità di avere il 50 
per cento della spesa e con un 

limito massimo di 3000 euro.
Altro  bonus  introdotto  è  

quello, interessante, per con-
tributi, a titolo di compensa-
zione fiscale, per i proprietari 
di alloggi commerciali che ri-
nunciano ai canoni di locazio-
ne, relativi al periodo marzo - 
maggio 2020, di immobili de-
stinati ad attività produttive, 
commerciali o professionali o 
del terzo settore: riceverà un 
credito d’imposta. Introdotto 
anche un fondo per lo svilup-
po dell’agricoltura, con contri-
buti  per  le  imprese  agricole  
per la collaborazione finalizza-
ta a innovazione di prodotto e 
all’accesso ai mercati interna-
zionali.

• In Provincia si accelera per approvare il prima possibile a maggio la manovra da 150 milioni che ieri in giunta ha ricevuto disco verde

HA DETTO HA DETTO

«
Se Roma non dicesse

sì a lasciarci qui
i 450 milioni che diamo?
Idea che non considero

Maurizio Fugatti

«
Non dimentichiamo
i più deboli e anche
le aziende avranno
un protocollo etico

Achille Spinelli

TRENTO. Ma non ci sono solo le 
aziende  nel  disegno  di  legge.  
Per quanto riguarda il sostegno 
al reddito di lavoratori, persone 
e famiglie è previsto un Fondo 
di solidarietà: ovvero un inter-
vento della Provincia a soste-
gno del fondo di solidarietà nel 
caso in cui le risorse nazionali 
per la disoccupazione fossero in-
sufficienti. Tema questo molto 
dibattuto e che fotografa rap-
porti non facilissimi con Roma: 
«Spingiamo ancora per avere il 
finanziamento nazionale che ci 
spetta» ha detto Spinelli.

C’è poi l’anticipazione degli 

ammortizzatori  sociali.  Altro  
punto delicato: con l’istituzione 
di un fondo di garanzia presso 
Confidi per le anticipazioni ban-
carie alla Cassa integrazione. E 
qui  il  governatore  Fugatti  ha  
mandato una frecciatina a quel-
li istituti bancari che, ha osser-
vato, non sono sempre prontis-
simi a riconoscere il protocollo 
firmato. 

L’altra voce è quella dell’asse-
gno unico, con l’attualizzazione 
dello strumento provinciale per 
aiutare i lavoratori stagionali e 
discontinui:  la  giunta pensa a 
strumenti rapidi e ad una dota-

zione di 5 milioni di euro. Pochi 
per il sindacato. Ci sono poi in 
legge nuove risorse provinciali 
per l’erogazione del bonus ali-
mentare. Altre misure di soste-
gno al reddito per imprenditori 
che cessano la propria attività 
(collegati a percorsi di politica 
attiva e collegamento ai bandi 
di Trentino sviluppo): «Pensia-
mo ai piccoli imprenditori che 
non hanno tutela. Per loro ipo-
tizziamo 600 euro mensili, ma 
con un percorso condizionato 
alla formazione».

Previsto poi l’impiego dei la-
voratori socialmente utili per la 

realizzazione di opere e per la 
fornitura di servizi di utilità col-
lettiva  connessi  all’emergenza  
sanitaria ed economica in cor-
so. E qui è stato fatto l’esempio 
dell’utilizzo di questi lavoratori 
per l’imbustamento delle ma-
scherine. Per chi investe in con-
sulenze, e qui parliamo, di inter-
nazionalizzazione delle impre-
se, sono previsti contributi sino 
a 300 mila euro. Per i sindacati 
però  c’è  troppa  disparità  tra  
l’importo stanziato per le fami-
glie: «5 milioni sono elemosina 
rispetto ai 140 destinati alle im-
prese» notano Cgil, Cisl e Uil.• Lavoratori stagionali in difficoltà

Ma per i sindacati la cifra dell’assegno unico è elemosina 

Cinque milioni stanziati per stagionali e discontinui
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Coronavirus Gli scenari

Ripresa, levalli incalzanoFugatti
«Valorizzi lenostrespecificità»

LA FASE 2 Petizione in val di Non e Sole per riaprire i boschi:
«Qui la densità non è come quella delle città»
Nidi, appello delle coop: «Si pensi ai bambini»

TRENTO «Rovereto non è Pin-
zolo, Pinzolo non è Trento».
Così, qualche giorno fa, il sin-
daco Francesco Valduga sinte-
tizzava la riflessione alla base
della sua richiesta— poi fatta
propria dall’intero Consiglio
delle autonomie — di garan-
tire maggiore margine di ma-
novra ai Comuni, in virtù del-
le specificità locali che con-
traddistinguono il territorio
trentino. In quel caso, l’appel-
lo era legato a una necessità
dei municipi di poter avere
maggiori «libertà» nella ge-
stione delle tariffe e delle im-
poste, in una fase post-emer-
genza che avrà bisogno di
flessibilità e soluzioni quanto
più vicine possibile al cittadi-
no. Ma questo «Pinzolo non è
Trento» — detta in termini
generali: i paesi delle valli non
sono uguali ai centri urbani
—, dopo settimane di isola-
mento, è rimbalzato anche in
altri ambiti. Allargandosi alle
prospettive economiche dei
territori. E, inevitabilmente,
anche alle misure che ancora
oggi stanno tenendo a casa
tutti gli italiani. Trentini com-
presi. La proposta maturata,
abbozzata da più di un ammi-
nistratore e con modalità di-
verse, va nella direzione di
una «ripartenza differenzia-
ta». Nel pieno spirito, sottoli-
nea qualcuno, di quegli Stati
generali dellamontagna volu-
ti dal governatore Maurizio

Fugatti e serviti proprio per
disegnare e valorizzare le spe-
cificità e le potenzialità dei
territori lontani dal fondoval-
le. Di più: sempre dalle valli in
queste ore è partita una peti-
zione online per «aprire i bo-
schi, seconda casa dei trenti-
ni». Ribadendo il medesimo
concetto: nelle valli «non si

possono applicare le stesse
misure delle città».

Le amministrazioni
La questione, dunque, è aperta,
anche se con sfumature diverse
all’interno delle varie ammini-
strazioni. Di sicuro, dai Comuni
— e dalle valli — nelle settima-
ne scorse è partita la richiesta
di dare priorità, nelle riapertu-
re, alle attività economiche.
Una linea accolta dal governa-
tore, che di fronte a più di un
invito a mitigare le misure di
contenimento individuale in
territori a bassa densità come i
paesi di montagna ha comun-
que sempre mostrato pruden-
za. Muovendosi piuttosto su
prospettive uguali per tutta la
provincia. Ma dai Comuni si
aprono anche visioni più con-
crete. «Il Trentino, da sempre
terra di sperimentazione, po-
trebbe pensare ad una Fase 2
differenziata distinguendo le
misure previste per i centri ur-
bani da quelle adottate nelle
sue vallate» è il pensiero di Eli-
sa Viliotti, assessora al com-
mercio e turismo di Baselga di
Pinè. Che in un lungo post su
Facebook ieri ha dato voce al
pensiero di molti amministra-
tori locali. Perché dunque,
chiede l’assessora, «non per-
mettere una maggiore mobilità
nei territori ampi di montagna
se il rischio di contagio è infe-
riore?». E ancora: «Perché non
consentire a pizzerie e ristoran-

ti di vallata di ripartire con il
take away programmato se in
quei territori è più semplice ge-
stire il rischio di assembramen-
to rispetto alla città?». L’adozio-
ne di strumenti differenziati,
conclude l’amministratrice,
«permetterebbe di convertire i
diversi livelli di sviluppo delle
aree trentine da punto di debo-

lezza a elemento di forza e ap-
pare ancor più doverosa sapen-
do che dalla fase recessiva i ter-
ritori extraurbani di montagna
usciranno molto più tardi ri-
spetto ai più evoluti centri ur-
bani». Intanto, sempre sul
fronte dei Comuni, il Consiglio
delle Autonomie giovedì ha
analizzato il secondo interven-

❞L’assessora di BaselgaPerché non consentire
a pizzerie e ristoranti
di vallata di ripartire
con il take away
programmato?

La raccolta firme
Siamo gente abituata
a fatiche e restrizioni,
ma non a vivere chiusa
in casa e lontana
da prati e boschi

L’appello delle coop
Nell’elaborazione
della nuova fase
post emergenza
si devonomantenere
al centro i bambini

to legato al bonus alimentare,
chiedendo alla Provincia di
mettere a disposizione ulteriori
risorse e rimodulando i criteri
di accesso: verranno favorite, in
sostanza, le famiglie numerose.

La petizione
Ma a insistere sulla differenza
tra città e valli è anche la peti-

Manovra, sì della giunta
Per il fondo perduto
stanziati 90milioni:
aiuti fino a 5.000 euro
Nasce il fondo per l’anticipo della cassa integrazione

TRENTO Achille Spinelli lo defi-
nisce «un intervento com-
plesso»: la manovra approva-
ta ieri dalla giunta provinciale
— secondo step del percorso
di sostegno all’economia
trentina colpita dall’emergen-
za Covid 19 — «movimenterà
— sottolinea l’assessore allo
sviluppo economico — risor-
se per 402milioni». Nel detta-
glio: 150 milioni della mano-
vra, più 250 in linee di credito
(legati ai protocolli sottoscrit-
ti con le banche). «Mettendo
insieme anche gli altri 250
milioni dei protocolli e i 175
milioni relativi alla sospen-
sione di tasse e imposte si ar-
riva a una disponibilità di li-
quidità di 825 milioni» calco-
la il governatore Maurizio Fu-
gatti. Pronto ad andare in
Aula «con procedura straor-
dinaria» («Prima approviamo
il disegno di legge, prima
possono partire le misure»),
in attesa di conoscere la rispo-
sta di Roma sul congelamento
dei patti e sulle modifiche
delle norme legate al debito.
«Non prendo nemmeno in
considerazione — sottolinea
— un “no” da parte del gover-
no. Il debito? In questa mano-
vra c’è già qualcosa. Siamo di-
sposti ad avere coraggio, ma
serve anche coscienza».
Le linee della manovra, già

in parte emerse nei giorni

nomico — ancora da definire
a livello quantitativo — per il
personale sanitario. Confer-
mato il sostegno a favore di
piccoli imprenditori che ab-
bandoneranno l’attività: si
parla di 600 euro per tre mesi.
E dopo s e t t imane d i

lockdown, l’impegno è anche
sul commercio: l’intenzione
della giunta è di creare una
piattaforma tecnologica per il
commercio elettronico in
Trentino. «Servirà un patto
territoriale — avverte Spinelli
— che coinvolga anche i citta-
dini». Ancora, si spinge sulla
collaborazione tra imprese at-
traverso aggregazioni o fusio-
ni e si incentiva l’internazio-
nalizzazione con contributi a
favore delle imprese che inve-
stono sull’export. Infine, si
prevedono contributi straor-
dinari per sostenere investi-
menti e consulenze su digita-

lizzazione e lavoro agile, si in-
veste su semplificazione e di-
gitalizzazione e si punta sulla
sottoscrizione di protocolli
etici per accedere ai finanzia-
menti.
Ma in attesa del confronto

in Aula, il dibattito sul dise-
gno di legge si è già infiam-
mato. In particolare quello
con i sindacati. Che a poche
ore dal via libera dell’esecuti-
vo incalzano Fugatti e Spinelli

sul ruolo del team di esperti.
«Spinelli — sottolineano i se-
gretari di Cgil, Cisl e Uil An-
drea Grosselli, Michele Bezzi
e Walter Alotti — ha sostenu-
to che il disegno di legge era
conosciuto dal gruppo di
esperto e ci ha fatto capire che
questi avrebbero dato il via li-
bera. A noi risulta diversa-
mente». A stretto giro di po-
sta la risposta dell’assessore:
«Il lavoro procede nella mas-

scorsi, ieri sono state detta-
gliate maggiormente. Anche
se non del tutto. Con un oc-
chio di riguardo in particolare
per i contributi a fondo per-
duto (destinati ad aziende fi-
no a nove addetti ma anche a
professionisti), per i quali si
prevede uno stanziamento di
circa 90 milioni (comprensivi
anche del sostegno al canone
d’affitto). La soglia è la perdita
di almeno il 50% del fatturato
in periodo di emergenza ri-
spetto allo stesso periodo del-
lo scorso anno. Ragionando
poi per scaglioni in base ai li-
velli di reddito. Il contributo
potrebbe variare tra i 3.000 e i
5.000 euro a seconda delle di-
mensioni aziendali. A questa
cifra si aggiungerà il sostegno
al canone d’affitto, di circa
1.500 euro. Sono previsti però
anche interventi a favore dei
proprietari degli alloggi com-

Consiglio provinciale Il governatore Maurizio Fugatti si confronta
con gli assessori Achille Spinelli e Roberto Failoni (Foto Pretto)

merciali che rinunciano ai ca-
noni di locazione.
La manovra, ancora, istitui-

sce un fondo di garanzia at-
traverso Confidi per mettere
in atto anticipazioni bancarie
alla cassa integrazione. E
stanzia 5 milioni per attualiz-
zare l’assegno unico provin-
ciale per aiutare stagionali e
discontinui. Viene previsto
inoltre un intervento provin-
ciale a sostegno del Fondo di
solidarietà nel caso in cui le
risorse nazionali risultassero
insufficienti. E viene intro-
dotto un riconoscimento eco-

Botta e risposta
I sindacati: «Esperti
tenuti all’oscuro»
Spinelli: «C’è piena
condivisione»

Codice cliente: null
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zione su Change.org per
«aprire i boschi». Una inizia-
tiva partita dalle valli di Non e
Sole: territori dove la gente, si
legge, «è abituata a fatiche e
restrizioni, ma non a vivere
chiusa in casa e lontana da
prati e boschi». «Siamo con-
sapevoli della gravità dell’epi-
demia— scrivono—ma pen-
siamo che le misure per con-
tenerla vadano rapportate al
territorio e alla densità della
popolazione». Per una volta,
aggiungono, «ci sia un van-
taggio anche per noi». La ri-
chiesta, rivolta a Fugatti, è di
allentare le regole per l’attività
all’aperto seguendo la linea
altoatesina, permettendo an-
che «la manutenzione ai pro-
prietari o affittuari di terreni,
boschi e prati anche se non
sono partite iva agricole».
«Siamo una popolazione re-
sponsabile — concludono —
e dobbiamo dimostrarlo».

Infanzia
E in vista della Fase 2, a lancia-
re un appello a favore dei più
piccoli sono le presidenti del-
le tre cooperative sociali che
gestiscono oltre 80 nidi d’in-
fanzia comunali, offrendo
servizi a oltre 2.000 famiglie e
lavoro a 800 operatrici. Nella
lettera si chiede di «mantene-
re i bambini al centro dell’at-
tenzione nell’elaborazione
della nuova fase» evitando di
valutare solo le esigenze di
conciliazione degli adulti.
«Nella formulazione di nuove
strategie per supportare le fa-
miglie e permettere la ripresa
— scrivono — dobbiamo te-
nerci ancorati ad alcuni punti
forti per consegnare ai nostri
figli unmondomeno arido su
tutti i piani: ambientale, so-
ciale, economico».

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lebarriere inplexiglass
costeranno400euroatavolo
Malossini: «Con questi limiti coperti ridotti del 70%»
TRENTO Dopo tanti tentenna-
menti ora c’è una data. Il go-
verno ha indicato il 18maggio
come il giorno in cui gli eser-
cizi di ristorazione e i bar po-
tranno riprendere l’attività, a
patto di seguire le norme di
sicurezza che però, al mo-
mento, non sono ancora state
definite. «Ora come ora c’è
tanta confusione e ancora
non si capisce quali saranno
le regole— commenta Nicola
Malossini, gestore del Niky’s
in Clarina e della Birreria
Forst in via Oss Mazzurana—
In Provincia è stato organiz-
zato un bel tavolo di lavoro
con tecnici ed esperti, e spe-
riamo che la nostra autono-
mia riesca a far prevalere la li-
nea locale della distanza di si-
curezza di un metro. La nor-
ma n a z i o n a l e s emb r a
contemplare addirittura due
metri di distanza: una scelta
scellerata. Aprire così signifi-
cherebbe fallire perché i co-
perti si ridurrebbero del
70%».
Per garantire maggiore si-

curezza ai propri clienti Ma-
lossini ha già elaborato una
soluzione: pannelli separato-
ri modulari da collocare tra
un tavolo e l’altro. «Quando si
uscirà dalla quarantena, la
preoccupazione ci accompa-
gnerà ancora a lungo— spie-
ga il ristoratore - e quindi ho

ideato e fatto realizzare dalla
carpenteria Cappelletti que-
sta struttura componibile, ar-
tigianale e di design».
Una soluzione d’arredo che

dovrebbe rispondere alle due
esigenze primarie della risto-

e adattabili a spazi interni ed
esterni. Non c’entrano niente
con alcune proposte di plexi-
glass che sono state lanciate
in queste settimane. Anche
per questo abbiamo deciso di
brevettare l’idea».
Una soluzione che ha il suo

prezzo: «Ogni modulo va dai
160 euro, per l’anta studiata
per separare le sedute sulle
panche, ai 300 euro per il
pannello ideato per l’ingres-
so. Per proteggere un tavolo
da due persone si parla di cir-
ca 400 euro — illustra Malos-
sini — Tutte queste barriere
rientrano nel 50% del credito
d’imposta pagato dallo Stato.
Sarebbe bene che la Provincia
pagasse l’altra metà, o alme-
no il 25%, per incentivare altri
ristoratori a scegliere questa
strada. È vero che i separatori
non sono inclusi nelle dispo-
sizioni obbligatorie, ma si
tratta di un servizio che au-
menta di molto la sicurezza
della popolazione».
La ristorazione del futuro

vede l’azzeramento di tutti gli
oggetti possibili portatori di
contagio: dalle tavole scom-
pariranno cestini del pane,
condimenti, persino i menù
che verranno digitalizzati e
resi consultabili dal cellulare.
«Sarà necessario anche rior-
ganizzare il personale e i mo-
vimenti dei camerieri — in-
calzaMalossini—La bottiglia
dell’olio dovrà essere sanifi-
cata dopo ogni uso, i piatti
sporchi che rientrano in cuci-
na dovranno avere sezioni de-
dicate perché potenzialmente
contaminati e tutto dovrà es-
sere sanificato con lavaggi ad
alte temperature. Inoltre an-
dranno gestiti gli accessi dei
clienti. Tutto questo sarà par-
ticolarmente laborioso per i
bar che dovranno probabil-
mente rinunciare al servizio
al banco».
Novità anche per i clienti,

che dovranno abituarsi a
muoversi in gruppi piccoli e
organizzati. «Sarà obbligato-
ria la prenotazione e i turni
permangiare verranno ridotti
a un’ora e mezza. La prenota-
zione sarà necessaria anche
per organizzare i tavoli: un
nucleo familiare o un gruppo
di amici dovranno essere ge-
stiti in modi diversi».
Se una famiglia che già vive

insieme potrà infatti essere
messa al tavolo come prima
del coronavirus, nel caso di
persone non conviventi la si-
tuazione si complica. «Anche
tra chi prenota insieme, ma
non vive insieme, dobbiamo
garantire la distanza di un
metro» spiega Malossini. Ec-
co che un pranzo di lavoro tra
quattro colleghi occuperebbe
un tavolo da sei, un gruppo di
otto amici dovrebbe essere si-
stemato in una tavolata da 14.
«Cambieranno le dinamiche
— preannuncia il ristoratore
— e ci si dovrà abituare a
uscire solo in famiglia o in
coppia».

Chiara Marsilli
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Rendering
Lo studio
per le
protezioni
in plexiglass
promosso
da Malossini

razione post-coronavirus: ga-
rantire sicurezza ai clienti
senza farli sentire in gabbia.
«Sono pannelli solidi, facili e
veloci da sanificare, riutilizza-
bili per i molti mesi di emer-
genza che ancora ci aspettano
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routine
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sima condivisione da parte di
tutti». Gli stessi sindacati giu-
dicano «vergognoso» lo stan-
ziamento per l’assegno unico.
A far discutere è anche la

questione del ricorso al debi-
to. Sul quale il consigliere di
Onda Filippo Degasperi invita
alla cautela. «I debiti — sotto-
linea — non sono soldi rega-
lati: qualcuno, poi li dovrà pa-
gare». Degasperi ricorda il
quadro degli ultimi anni della
Provincia, che registra un de-
bito in calo «grazie — rileva
— ai 780 milioni di gettito ar-
retrato, che ha avuto effettivi
positivi su questa voce». Ma
l’incognita, secondo il consi-
gliere, riguarda il futuro:
«Vorrei capire chi farà il debi-
to e a quali condizioni».
Intanto, in attesa della ma-

novra, ieri i presidenti delle
Apt si sono confrontati con
l’assessore Roberto Failoni e
Maurizio Rossini di Trentino
marketing per fare il punto.
«Per favorire la ripresa del tu-
rismo trentino danneggiato
dall’emergenza coronavirus
— è stato il messaggio unita-
rio al termine della riunione
—è necessaria una azione co-
ordinata tra tutti gli attori del
sistema e un forte spirito di
squadra». I presidenti hanno
ribadito inoltre l’urgenza di
pianificare «adeguate azioni e
misure strategiche in favore
del tessuto turistico provin-
ciale».

Ma. Gio.
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Ok del Comune di Trento
all’avanzo di gestione
E 15milioni già pronti
per l’emergenza Covid-19
Gilmozzi: assessori al lavoro per definire gli aiuti

TRENTO È il documento che
mette nero su bianco le prime
cifre ufficiali. Quelle del risul-
tato di amministrazione so-
prattutto, ovvero l’avanzo del-
l’esercizio 2019, le risorse che
il Comune di Trento può uti-
lizzare nell’anno corrente. Un
numero mai così importante

come in questo 2020 segnato
dall’emergenza coronavirus.
Ebbene, il rendiconto di ge-
stione approvato dalla giunta
di Alessandro Andreatta ri-
porta un avanzo di ammini-
strazione di 27,9 milioni di

euro: togliendo i fondi vinco-
lati, quelli accantonati e quelli
destinati agli investimenti, a
disposizione per affrontare la
crisi causata da Covid 19 ci sa-
rebbero 15,1 milioni. Ma il
condizionale è d’obbligo.
«L’avanzo di amministra-

zione ricavato dal rendiconto
di gestione è solo uno dei tas-
selli che entra in gioco per ot-
tenere la disponibilità di ri-
sorse in sede di assestamento
di bilancio — precisa infatti
l’assessore Italo Gilmozzi —
anche perché l’emergenza sa-
nitaria ha di fatto stravolto
tutte le previsioni economi-
che effettuate: da due mesi,
ad esempio, in città non si pa-
gano più i parcheggi, questo
significa meno entrate. Allo
stesso tempo, però, 900 di-
pendenti comunali sono in
smart working, è presumibile
dunque ci sarannomeno spe-

se per le utenze».
Insomma, il bilancio avrà

bisogno di una revisione im-
portante. Quei 15 milioni,
dunque, non sono ancora una
cifra definitiva. Ma una buona
base di partenza. «Lunedì
scorso in giunta abbiamo da-
to mandato agli assessori e ai

dirigenti dei servizi di loro
competenza di formulare al-
cune ipotesi di aiuti da mette-
re in campo per fronteggiare
l’emergenza coronavirus— fa
sapere Gilmozzi – inmodo ta-
le che fra un paio di settimane

potremo avere un quadro più
dettagliato della situazione e
poter avviare il confronto in
consiglio comunale».
Martedì prossimo il rendi-

conto di gestione sarà discus-
so dalla commissione bilan-
cio, il 19 maggio arriverà in
Aula. Considerando, dunque,
le risorse dell’avanzo di am-
ministrazione, l’ammontare
dei dividendi delle società
partecipate di cui Palazzo
Thun potrà godere e le cifre
precise di entrate e uscite, il
Comune potrà completare il
puzzle dell’assestamento di
bilancio: a quel punto si potrà
capire effettivamente quali
saranno i margini d’azione.
L’obiettivo è arrivare all’ap-
provazione entro metà giu-
gno (di solito l’assestamento
si discute alla fine di luglio).
«Quella dell’avanzo di ammi-
nistrazione è una buona cifra
su cui poter contare, che rical-
ca quella degli anni scorsi (37
milioni nel 2018, 35,3 nel
2017, 29,1 nel 2016, ndr) – con-
clude Gilmozzi – non avendo
particolari criticità, ad esem-
pio debiti fuori bilancio, la so-
lidità finanziaria del Comune
ci consente di utilizzare
l’avanzo per le nostre esigen-
ze».

Erica Ferro
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I numeri
Il rendiconto approvato
dalla giunta riporta
un avanzo complessivo
di 27,9 milioni di euro

I tempi
Martedì il documento
sarà discusso dalla
commissione bilancio,
il 19 maggio in Aula
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